
 

Troppo alcol, cuore in tilt 19enne salvato dal 
medico  
Sta male fuori da un locale in Brughiera, rianimato e ricoverato a Pavia In piazza Ducale un 50enne si 

ferisce una mano con un botto 

di Anna Mangiarotti  

VIGEVANO. Davvero troppi brindisi, e si è sentito male fuori da 

un locale di strada dei Pozzi, in Brughiera, dove stava 

festeggiando il Capodanno con gli amici. 

Un 19enne è andato in arresto cardiaco per l’intossicazione 

etilica: è stato soccorso poco dopo la mezzanotte e trasferito poi 

in gravi condizioni al policlinico San Matteo di Pavia dove 

l’hanno ricoverato nel reparto di Rianimazione I.  

Sul posto la centrale operativa del 118 ha mandato l’automedica e un’ambulanza della Croce Rossa di 

Vigevano 

Sono stati allertati anche i carabinieri. Con le manovre rianimatorie immediate, i soccorritori sono riusciti a far 

ripartire il cuore del ragazzo, poi l’ambulanza si è diretta verso il policlinico.  

Fino a ieri sera le condizioni del 19enne erano gravi ma stazionarie, e restava ricoverato.  

Intervento del 118 anche in piazza Ducale, dove verso l’una di notte un uomo di 50 anni si è ferito a una 

mano, in modo non grave, facendo esplodere un petardo. La centrale operativa di Pavia ha mandato 

un’ambulanza della Croce azzurra e l’automedica.  

L’uomo non ha riportato lesioni gravi, almeno da quanto risulta dai primi accertamenti effettuati.  

A quanto risulta il petardo gli è esploso in mano prima che riuscisse a lanciarlo. Sono stati gli amici che 

erano con lui a chiamare i soccorsi. Sono stati gli unici due interventi del 118 a Vigevano e in Lomellina 

collegati ai festeggiamenti per il Capodanno. 
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